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Chiude la settimana dell’edilizia sostenibile: 
case green e riqualificazioni sfide del settore 
foto  
Dai bonus alle nuove normative: i temi più caldi sotto i riflettori degli esperti che si sono confrontati 
al polo tecnologico 

di Redazione - 25 Marzo 2023 - 10:06  
 

  
I temi di stretta attualità del comparto edilizio e termoidraulico sono stati al centro della quinta 
edizione della settimana dell’edilizia promossa da Cna Lucca insieme al livello regionale e 
nazionale dell’associazione. 
Bonus, cessione del credito e la direttiva europea sulle abitazioni hanno monopolizzato 
l’attenzione di esperti, artigiani, professionisti, politici, tutti intervenuti a Lucca per analizzare e 
commentare gli avvenimenti recenti su temi che coinvolgono non solo gli operatori del settore edile, 
ma anche molti cittadini in un’ottica di competenza, specializzazione e, soprattutto, nel pieno 
rispetto dell’ambiente che ci circonda. 
Convegni, seminari, incontri hanno riempito una settimana intera nei locali di Lucense, al Polo 
Tecnologico a Lucca, dove ha sede la piattaforma regionale Abitare Mediterraneo, nata per 
studiare le modalità costruttive migliori per i Paesi che si affacciano sul nostro mare. 
“Venti anni di bonus edilizi – ha detto Enzo Ponzio, presidente nazionale Cna costruzioni, 
intervenuto all’ultima tavola rotonda – hanno portato ricchezza al nostro Paese, visto che un euro 
investito in edilizia produce tre euro di Pil. La cessione dei crediti non doveva essere sospesa 
perché ha messo in crisi non solo l’intero sistema edile, ma anche i professionisti ed i cittadini 
che hanno rispettato le regole in essere. E’ un problema che va risolto in immediato”. 
La soluzione individuata da Cna è quella di ripristinare gli incentivi e la cessione dei crediti 
rimodulati secondo criteri ben precisi. 
“Riteniamo il percorso di riqualificazione del patrimonio immobiliare italiano – ha confermato 
Ponzio – necessario e non più rimandabile. Così come pensiamo che la direttiva europea sulle 
abitazioni sia un’ottima occasione per il comparto. Occorre però che tutti, imprese e cittadini, 
siano messi nelle condizioni di poter provvedere al rispetto della direttiva con strumenti adeguati”. 
L’ultimo incontro dell’evento è stata anche l’occasione per un confronto serrato fra i parlamentari 
del territorio che si sono espressi in merito alle diverse tematiche. 

 
https://www.luccaindiretta.it/dalla-citta/2023/03/25/chiude-la-settimana-delledilizia-sostenibile-case-green-e-
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Si chiude la Settimana sull’edilizia sostenibile: 
bonus, credito e direttive europee al centro degli 
incontri  
 
SCRITTO DA REDAZIONE ECONOMIA E LAVORO 25 MARZO 2023 
 

 
I temi di stretta attualità del comparto edilizio e termoidraulico sono stati al centro della quinta 
edizione della settimana dell’edilizia promossa da Cna Lucca insieme al livello regionale e 
nazionale dell’associazione. Bonus, cessione del credito e la direttiva europea sulle abitazioni 
hanno monopolizzato l’attenzione di esperti, artigiani, professionisti, politici, tutti intervenuti a 
Lucca per analizzare e commentare gli avvenimenti recenti su temi che coinvolgono non solo gli 
operatori del settore edile, ma anche molti cittadini in un’ottica di competenza, specializzazione e, 
soprattutto, nel pieno rispetto dell’ambiente che ci circonda. 
Convegni, seminari, incontri hanno riempito una settimana intera nei locali di Lucense, al Polo 
Tecnologico a Lucca, dove ha sede la piattaforma regionale Abitare Mediterraneo, nata per 
studiare le modalità costruttive migliori per i Paesi che si affacciano sul nostro mare. 
“Venti anni di bonus edilizi – ha detto Enzo Ponzio, presidente nazionale Cna costruzioni, 
intervenuto all’ultima tavola rotonda – hanno portato ricchezza al nostro Paese, visto che un euro 
investito in edilizia produce tre euro di Pil. La cessione dei crediti non doveva essere sospesa 
perché ha messo in crisi non solo l’intero sistema edile, ma anche i professionisti ed i cittadini che 
hanno rispettato le regole in essere. E’ un problema che va risolto in immediato”. 
La soluzione individuata da Cna è quella di ripristinare gli incentivi e la cessione dei crediti 
rimodulati secondo criteri ben precisi. 
“Riteniamo il percorso di riqualificazione del patrimonio immobiliare italiano – ha confermato 
Ponzio – necessario e non più rimandabile. Così come pensiamo che la direttiva europea sulle 
abitazioni sia un’ottima occasione per il comparto. Occorre però che tutti, imprese e cittadini, 
siano messi nelle condizioni di poter provvedere al rispetto della direttiva con strumenti adeguati”. 
L’ultimo incontro dell’evento è stata anche l’occasione per un confronto serrato fra i parlamentari 
del territorio che si sono espressi in merito alle diverse tematiche. 
 
https://www.lagazzettadilucca.it/economia/si-chiude-la-settimana-sulledilizia-sostenibile-bonus-credito-e-direttive-
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CNA, Si chiude la Settimana sull’edilizia 
sostenibile 

 

Bonus, credito e direttive europee al centro degli incontri 

 
I temi di stretta attualità del comparto edilizio e termoidraulico sono stati al centro della quinta edizione della 
settimana dell’edilizia promossa da Cna Lucca insieme al livello regionale e nazionale dell’associazione.  
Bonus, cessione del credito e la direttiva europea sulle abitazioni hanno monopolizzato l’attenzione di esperti, 
artigiani, professionisti, politici, tutti intervenuti a Lucca per analizzare e commentare gli avvenimenti recenti su temi 
che coinvolgono non solo gli operatori del settore edile, ma anche molti cittadini in un’ottica di competenza, 
specializzazione e, soprattutto, nel pieno rispetto dell’ambiente che ci circonda. 
Convegni, seminari, incontri hanno riempito una settimana intera nei locali di Lucense, al Polo Tecnologico a Lucca, 
dove ha sede la piattaforma regionale Abitare Mediterraneo, nata per studiare le modalità costruttive migliori per i 
Paesi che si affacciano sul nostro mare. 
“Venti anni di bonus edilizi – ha detto Enzo Ponzio, presidente nazionale Cna costruzioni, intervenuto all’ultima tavola 
rotonda – hanno portato ricchezza al nostro Paese, visto che un euro investito in edilizia produce tre euro di Pil. La 
cessione dei crediti non doveva essere sospesa perché ha messo in crisi non solo l’intero sistema edile, ma anche i 
professionisti ed i cittadini che hanno rispettato le regole in essere. E’ un problema che va risolto in immediato”. 
La soluzione individuata da Cna è quella di ripristinare gli incentivi e la cessione dei crediti rimodulati secondo criteri 
ben precisi. 
“Riteniamo il percorso di riqualificazione del patrimonio immobiliare italiano – ha confermato Ponzio – necessario e 
non più rimandabile. Così come pensiamo che la direttiva europea sulle abitazioni sia un’ottima occasione per il 
comparto. Occorre però che tutti, imprese e cittadini, siano messi nelle condizioni di poter provvedere al rispetto della 
direttiva con strumenti adeguati”. 
L’ultimo incontro dell’evento è stata anche l’occasione per un confronto serrato fra i parlamentari del territorio che si 
sono espressi in merito alle diverse tematiche. 
 
https://www.lavocedilucca.it/post/5162/cna--si-chiude-la-settimana-sull---edilizia-
sostenibile.php?fbclid=IwAR0gQBLGdyHe90leCT6GAqDxevU9SO-bzVJxqV_egvMCfNSy7NdWBqrv87E 
 
 



 
 

 
 

Mazzetti (FI) a Lucca: “Una nuova stagione 
per l’edilizia dopo i bonus”  
La deputata è intervenuta all'evento finale della settimana dell'edilizia sostenibile di Cna Lucca a 
Lucense  

di Redazione - 26 Marzo 2023 - 14:08  
 

 

 “Lavoriamo fin da subito a una nuova stagione per l’edilizia, per una crescita stabile dopo i bonus 
e ovviamente dopo aver garantito una fuoriuscita dai bonus sbloccando i crediti”. Lo ha detto Erica 
Mazzetti, deputata di Forza Italia, intervenendo all’evento sull’edilizia sostenibile di Cna 
Lucca alla Lucense. 

Per Mazzetti occorre una vera e propria “politica industriale per le costruzioni, settore trainante e 
vanto del nostro sistema, con una forte vocazione artigiana”. Il settore edile in provincia di Lucca, 
fanno sapere dall’associazione di categoria, consta di circa 6300 imprese, a forte vocazione 
artigiana, oltre 14mila addetti. “Anche alla luce della direttiva europea sulle case green, sebbene 
ancora lontana dalla pubblicazione, dovremo sviluppare – ha proseguito Mazzetti – una politica che 
porti a una riqualificazione totale degli edifici, sul piano energetico, sismico ma anche idraulico e 
quindi in sinergia con la filiera impiantistica, anch’essa a forte vocazione artigiana”. 

Mazzetti ha indicato come prioritari anche “il riordino delle normative, un nuovo testo unico 
dell’edilizia, le autorizzazioni successive alla partenza dei cantieri” e ha ricordato che “il 
sistema di incentivazione dev’essere proporzionale ai lavori svolti e non più a pioggia”.  

 
https://www.luccaindiretta.it/politica/2023/03/26/mazzetti-fi-a-lucca-una-nuova-stagione-per-ledilizia-dopo-i-
bonus/341475/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Edilizia: Mazzetti (FI), serve politica industriale per 
settore; attenzione a filiera impianti   
SCRITTO DA REDAZIONE ECONOMIA E LAVORO 26 MARZO 2023 
 

 

"Lavoriamo fin da subito a una nuova stagione per l'edilizia, per una crescita stabile dopo i bonus e 
ovviamente dopo aver garantito una fuoriuscita dai bonus sbloccando i crediti". Lo ha detto Erica 
Mazzetti, deputata di Forza Italia, intervenendo all'evento sull'edilizia sostenibile di CNA Lucca 
alla Lucense. Per Mazzetti occorre una vera e propria "politica industriale per le costruzioni, settore 
trainante e vanto del nostro sistema, con una forte vocazione artigiana". Il settore edile in provincia 
di Lucca, fanno sapere dall'associazione di categoria, consta di circa 6300 imprese, a forte 
vocazione artigiana, oltre 14 mila addetti. "Anche alla luce della direttiva europea sulle case green, 
sebbene ancora lontana dalla pubblicazione, dovremo sviluppare – ha proseguito Mazzetti – una 
politica che porti a una riqualificazione totale degli edifici, sul piano energetico, sismico ma anche 
idraulico e quindi in sinergia con la filiera impiantistica, anch'essa a forte vocazione artigiana". 
Mazzetti ha indicato come prioritari anche "il riordino delle normative, un nuovo testo unico 
dell'edilizia, le autorizzazioni successive alla partenza dei cantieri" e ha ricordato che "il sistema di 
incentivazione dev'essere proporzionale ai lavori svolti e non più a pioggia".  

 
https://www.lagazzettadilucca.it/economia/edilizia-mazzetti-fi-serve-politica-industriale-per-settore-attenzione-a-
filiera-impianti?highlight=WyJtYXp6ZXR0aSIsIm1henpldHRvIl0= 
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Edilizia: Mazzetti (FI), serve politica 
industriale per settore; attenzione a filiera 
impianti  

 
 
Lucca, 26 mar. - “Lavoriamo fin da subito a una nuova stagione per l’edilizia, per una crescita stabile dopo i bonus e 
ovviamente dopo aver garantito una fuoriuscita dai bonus sbloccando i crediti”. Lo ha detto Erica Mazzetti, deputata 
di Forza Italia, intervenendo all’evento sull’edilizia sostenibile di CNA Lucca alla Lucense. Per Mazzetti occorre una vera 
e propria “politica industriale per le costruzioni, settore trainante e vanto del nostro sistema, con una forte vocazione 
artigiana”. Il settore edile in provincia di Lucca, fanno sapere dall’associazione di categoria, consta di circa 6300 
imprese, a forte vocazione artigiana, oltre 14 mila addetti. “Anche alla luce della direttiva europea sulle case green, 
sebbene ancora lontana dalla pubblicazione, dovremo sviluppare – ha proseguito Mazzetti – una politica che porti a 
una riqualificazione totale degli edifici, sul piano energetico, sismico ma anche idraulico e quindi in sinergia con la 
filiera impiantistica, anch’essa a forte vocazione artigiana”. Mazzetti ha indicato come prioritari anche “il riordino delle 
normative, un nuovo testo unico dell’edilizia, le autorizzazioni successive alla partenza dei cantieri” e ha ricordato che 
“il sistema di incentivazione dev’essere proporzionale ai lavori svolti e non più a pioggia”.   

 
https://www.lavocedilucca.it/post/5190/edilizia--mazzetti--fi---serve-politica-industriale-per-settore--attenzione-a-
filiera-impianti-.php 
 
 

 


